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2210 
 

DUNE FISSE DEL LITORALE (CRUCIANELLION MARITIMAE) 

Crucianellion maritimae fixed beach dunes 

 

 

 

 

 
Dune di Torre del Lago e Macchia Lucchese (LU) 

Habitat CORINE Biotopes: 16.223 Dune grigie mediterraneo-Atlantiche. 
Habitat EUNIS: B1.43 Dune costiere stabili del Mediterraneo centrale e occidentale e delle coste 
termo-atlantiche del sud-Iberia e nord-Africa. 
Codice Re.Na.To.: H025. 
Frase diagnostica: vegetazione camefitica e suffruticosa, colonizzante la parte interna dei 
sistemi dunali ben evoluti, su suoli sabbiosi compatti in bioclima Mediterraneo. 
 

Descrizione generale 

L’habitat comprende la vegetazione perenne camefitica e suffruticosa situata sulle dune 
stabilizzate, riparate dal vento, con sabbie più compatte, in particolare sui margini retrodunali 
dell’ammofileto ed ai bordi dei ginepreti a Juniperus macrocarpa. Risente direttamente 
dell’evoluzione del sistema dunale e quindi dei processi di dinamica costiera. In condizioni di 
riduzione delle fasce costiere per fenomeni di erosione, a volte questo habitat si ritrova in 
posizione più avanzata, fino ad entrare in contatto con l’Habitat 1210 (vegetazione annuale alo-
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nitrofila pioniera delle dune). 
Diversi sono gli aspetti presenti nella nostra regione: uno tipicamente dominato da Helichrysum 
stoechas senza Crucianella maritima (ad es. Macchia Lucchese, San Rossore e Parco della 
Maremma) e uno con crucianella, elicriso e Pancratium maritimum (in altri siti). 
Questo habitat si trova tipicamente in contatto verso mare con le comunità ad Ammophila 
arenaria dell'Habitat 2120; verso l’interno con i pratelli delle dune consolidate degli Habitat 
2230 e 2240 o con i ginepreti del 2250* di cui spesso occupa le radure.  
 
Stato delle conoscenze in Toscana: scarso, sia dal punto di vista distributivo che su 
caratterizzazione e varietà delle comunità identificanti l’habitat, mancando una revisione 
complessiva a livello regionale. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 

Le stazioni toscane sono situate nella 
Macchia Lucchese e nella zona di 
Vecchiano-Migliarino-San Rossore, al 
Tombolo di Castiglione della Pescaia, a 
Sterpaia, alla Giannella, al Parco della 
Maremma, a Burano e nel Golfo di 
Lacona all’Isola d’Elba. 

Specie indicatrici 

Crucianella maritima, Helichrysum stoechas, Pancratium maritimum, Pycnocomon rutifolium, 
Seseli tortuosum. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Alleanza Crucianellion maritimae. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

Risulta uno degli habitat erbacei/fruticosi maggiormente estesi della serie dunale. In alcuni casi 
il calpestio causato dall’afflusso turistico estivo tende a degradare il cotico, liberando spazio per 
le specie annuali. Crucianella maritima è forse la specie che negli anni passati è andata incontro 
ad una maggiore riduzione, il suo spazio ecologico è stato occupato da Helichrysum stoechas, 
che invece è in forte aumento. 
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Fattori di criticità 

 D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat 
(frammentazione): strade, sentieri di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il 
turismo balneare. 

 D03.01 - Aree portuali/D03.03 Costruzioni marittime. 

 E01 - Aree urbane, insediamenti umani: abitazioni disperse o continue a ridosso del 
sistema dunale. 

 G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero: presenza di strutture di vario genere 
dedicate alle attività legate al turismo estivo. 

 G05.01 - Calpestio eccessivo. Intensa frequentazione da parte dei turisti nei mesi estivi. 

 G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura 
meccanicizzata delle spiagge.  

 H03.03 - Macro inquinamento marino/ H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi 
dispersi. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave americana, Carpobrotus spp., Oenothera 
spp., Sporobolus pumilus, Yucca spp. 

 J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione: ad esempio il prelievo di 
materiale solido dai fiumi, soprattutto nei loro tratti finali, riduce fortemente l’apporto di 
sedimenti che raggiunge l’area costiera. 

 K01.01 - Erosione. 
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